Lectio divina giovani

Canto: 

Quale gioia, mi dissero:
andremo alla casa del Signore;
ora i piedi, o Gerusalemme,
si fermano davanti a te.

Ora Gerusalemme è ricostruita
come città salda, forte e unita.

Salgono insieme le tribù di Jahvè
per lodare il nome del Signore d’Israele.

Là sono posti i seggi della sua giustizia,
i seggi della casa di Davide.

Domandate pace per Gerusalemme,
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene,
per la casa di Dio chiederò la gioia.
Introduzione

Preghiera per coloro che non sanno pregare.

Signore, io credo: io voglio credere in Te.

O Signore, fa che la mia fede sia piena, senza riserve, e che essa penetri nel mio pensiero, nel mio modo di giudicare le cose divine e le cose umane.

O Signore, fa che la mia fede sia libera: cioè abbia il concorso personale della mia adesione, accetti le rinunce ed i doveri che essa comporta e che esprima l’apice decisivo della mia personalità: credo in Te, o Signore.

O Signore, fa che la mia fede sia certa; certa d’una sua esteriore congruenza di prove e d’una interiore testimonianza dello Spirito Santo, certa di una sua luce rassicurante, d’una sua conclusione pacificante, d’una sua assimilazione riposante.

O Signore. Fa’ che la mia fede sia forte; non tema le contrarietà dei problemi, onde è piena l’esperienza della nostra vita avida di luce; non tema le avversità di chi la discute, la impugna, la rifiuta, la nega; ma si rinsaldi nell’intima prova della Tua verità, resista alla fatica della critica, si corrobori nella affermazione continua sormontante le difficoltà dialettiche e spirituali, in cui si svolge la nostra temporale esistenza.

O Signore, fa che la mia fede sia gioiosa e dia pace e letizia al mio spirito, e lo abiliti all’orazione con Dio e alla consacrazione con gli uomini, così che irradi nel colloquio sacro e profano l’interiore beatitudine del suo fortunato possesso.

O Signore, fa che la mia fede sia operosa e dia alla carità le ragioni della sua espansione morale, così che sia vera amicizia con Te e sia in Te nelle opere, nelle sofferenze, nell’attesa della rivelazione finale, una continua testimonianza, un alimento continuo di speranza.

O Signore, fa che la mia fede sia umile e non presuma fondarsi sull’esperienza del mio pensiero e del mio sentimento; ma si arrenda alla testimonianza dello Spirito Santo, e non abbia altra migliore garanzia che nella docilità alla Tradizione e all’autorità del Magistero della santa Chiesa. Amen.
(Paolo VI)
Lectio

CANTO AL VANGELO:
 Alleluia, alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia, alleluia!

Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10)

1 Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6Scese in fretta e lo accolse 
pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo.10Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Alleluia, alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia, alleluia!
Meditatio
Silenzio di meditazione

“Cercare di vedere gesù è aver fede
 e cambiare la propria vita”
Canto

Apri le tue braccia
Hai cercato la libertà lontano,
hai trovato la noia e le catene
hai vagato senza via, solo con la tua fame.

Rit. Apri le tue braccia, corri incontro al Padre.
Oggi la sua casa 
sarà in festa per te.

I tuoi occhi ricercano l’azzurro,
c’è una casa che aspetta il tuo ritorno
e la pace tornerà, questa è libertà Rit.

Se vorrai spezzare le catene,
troverai la strada dell’amore
la tua gioia canterai, questa è libertà. Rit.

Un gesto!

Scegliere i nostri debiti, e restituirli!!
Canto finale.

 Andate per le strade in tutto il mondo,
            chiamate i miei amici per far festa:
            c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.
            

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,
            dicendo : "E' vicino il Regno dei cieli".

            Guarite i malati, mondate i lebbrosi,
            rendete la vita a chi l'ha perduta.
 

            Vi è stato donato con amore gratuito:

            ugualmente donate con gioia e per amore.
            Con voi non prendete né oro né argento

            perché l'operaio ha diritto al suo cibo.
 

            Entrando in una casa, donatele la pace.

            Se c'è chi vi rifiuta e non accoglie il dono

            la pace torni a voi, e uscite dalla casa

            scuotendo la polvere dai vostri calzari.
 

            Ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi:

            siate dunque avveduti come sono i serpenti

            ma liberi e chiari come le colombe:

            dovrete sopportare prigioni e tribunali.
 

            Nessuno è più grande del proprio maestro:

            né il servo è più importante del suo padrone.
            Se hanno odiato me, odieranno anche voi.
            Ma voi non temete: Io non vi lascio soli!
Oratio
Preghiera di fede

La nostra poca fede 
Carlo Maria Martini 

E noi, o Signore?
Non temiamo di dirti
che ci troviamo talora
come i tuoi primi discepoli.
La nostra fede è accompagnata
qualche volta
da poca disponibilità,
da rigidità di cuore,
da durezza,
da incapacità a comprenderti.
Rimproveraci, o Signore,
affinché il nostro cuore accolga!
Fa' che non ci spaventiamo
della nostra durezza di cuore
ma che, perseverando nella preghiera, 
giungiamo a cogliere
i segni della sua presenza.
Padre Nostro ...

Canto finale: 

